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ERESIA SCISMA 
 

Si dice eresia l'ostinata negazione, dopo aver ricevuto il battesimo, di qualche verità che 

si deve credere per fede divina e cattolica, o il dubbio ostinato su di essa. 

Apostasia il ripudio totale della fede cattolica. 

Scisma il rifiuto della sottomissione al Romano Pontefice o della comunione con i mem-

bri della Chiesa a Lui soggetti (codice diritto canonico art. 751). 

Spetta in primo luogo a tutto il Collegio dei vescovi e della Sede Apostolica sostenere e 

dirigere presso i cattolici il movimento ecumenico, il cui fine è il ristabilimento dell'unità 

tra tutti i cristiani, che la Chiesa è tenuta a promuovere per volontà di Cristo (Canone 755 

par. 1) Questa su esposta è la dottrina della Chiesa.  

Ora ti esponiamo alcune delle idèe del vescovo Mons. Lefebvre.  

«La Chiesa ha una costituzione divina che non si può modificare. L'uomo ha bisogno di 

ordine, è fatto per l'ordine. 

Se non c'è più ordine nella chiesa cattolica che ha mandato in pezzi la sua struttura giuri-

dica, è normale che si vada a cercare qualcos'altro». 

In questo consiste anche l'uso del latino: é il cemento di tutto quello che si fatto; La Tra-

dizione filosofica-liturgica è latina così come le preghiere della Chiesa (il Breviario). 

L'Occidente è apostata, si va verso una persecuzione quale non se ne sono mai viste. Vi-

viamo in un mondo peccaminoso che attira la collera divina ... 

Il Papa è in contraddizione con tutto l'insegnamento della Chiesa... il Papa ha completa-

mente rotto con la pratica della Chiesa... La stessa riforma liturgica (es. Messa in Italia-

no) è stata condannata da testi anteriori. 

Nell'ottobre del 1986 ad Assisì «Tutte le Religioni sono state messe sullo stesso piano. E’ 

stato proprio il Papa a volerlo, perché in quella cerimonia si è seduto tra tutti gli altri. Era 

una Torre di Babele: e il problema è: a chi si rivolgeva quella preghiera per la pace? a 

Budda? ad Allah? a Gesù come uomo? a Gesù come Dio?». 

Assisi è la prova che il Papa ha rinunciato alla sua autorità, la cui dissoluzione risale al 

Vaticano 2° che ha introdotto nella Chiesa la «Collegialità». 

Se c'è una rottura, non siamo noi, a provocarla. Il fatto è che a Roma non hanno perseve-

rato nello spirito della Chiesa, e allora noi non possiamo seguirli ... » 

«Avete soppresso la Messa di sempre con le nuove norme del Vaticano 2° e la riforma 

liturgica di Paolo VI°... 

Rispondiamo solo all'ultima parte prendendo da P. Congar: Non si confonda l'Eucarestìa 

istituita da Gesù e che in effetti è immutabile, con il rito che è multiplo nelle chiese catto-

liche e che è cambiato nel corso dei secoli... 

Sinceramente non si può su queste basi costruire uno scisma... 

Ora, purtroppo bisogna ricucire lo strappo (scisma = strappo della veste di Cristo) spe-

riamo in tempi brevi... 

(da Iesus e altre riviste) 

I padri della Parrocchia 

GRUPPO GIOVANILE 
 

ATTIVITA’ ESTIVE 

Con l'estate si concludono le attività parrocchiali. E qual'è il modo migliore, se non un'e-

sperienza comunitaria? 



Per questo motivo abbiamo proposto ai giovani delle superiori due esperienze significati-

ve. Per i ragazzi di Prima Superiore a Genova-Pra presso il nostro collegio S. Giuseppe 

un'esperienza di 7 giorni con la riflessione sul tema, «I Profeti: modelli per l'uomo di ogni 

tempo», e poi tanto mare. Vi hanno partecipato 13 ragazzi. 

Per i giovani di Seconda e Terza Superiore un'esperienza di 8 giorni ad Oristano (Sar-

degna) presso il nostro Istituto «G. Frassinetti». 

Hanno aderito 20 ragazzi. Anche per loro riflessione su un tema vocazionale e tanto ma-

re. Speriamo con il prossimo bollettino di partecipare a tutta la comunità la loro esperien-

za, come hanno fatto quelli di prima superiore. 

 

CAMPO ESTIVO 

Gli scouts faranno il loro campo estivo presso Brentonico, località Fobbie, dal 13 al 28 

Luglio. 

 

LE NOSTRE RIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA AL CAMPO SCUOLA 

DI GENOVA-PRA 
 

Grazie all'ospitalità del Collegio S. Giuseppe dei Figli di S. Maria Immacolata, abbiamo 

potuto vivere un'esperienza nuova che ci ha fatto crescere. Infatti in questa settimana tra-

scorsa insieme, gran parte del tempo l'abbiamo dedicato al tema: «la chiamata». 

Tutte le mattine prendevamo in esame la vocazione di alcuni profeti dividendoci in grup-

pi di studio dove ognuno esprimeva la propria idea, in seguito ci si riuniva in cappella per 

mettere in comune le idee di ogni gruppo e ciò ci ha fatto capire i diversi modi con cui 

Dio ci interpella. Tutto questo era finalizzato alla nostra comprensione di come dobbia-

mo ascoltare e reagire al progetto che Dio ha su di noi. 

Però questa esperienza ha portato molto di più: infatti ai momenti di preghiera e di rifles-

sione si susseguivano altre attività (il mare, giochi in comune, passeggiate nei dintorni, 

vari servizi, ecc ... ) che ci hanno aiutato a socializzare meglio fra di noi. 

Inoltre questo vivere insieme ci ha permesso di metterci di più a servizio degli altri e a 

conoscere meglio i nostri compagni. 

Oltre a P. Leonardo, nostro animatore, anche gli altri suoi confratelli hanno fatto qualco-

sa per noi. 

Anche la Rina, la nostra cuoca, ci ha aiutato con il suo tacito esempio. L'unico scopo del-

la sua vita è quello di servire i vari gruppi che il collegio ospita. 

Nella visita alla città di Genova abbiamo sperimentato maggiormente il grande senso di 

ospitalità dei Figli di Maria presso l'Istituto A. Piccardo, che è la Casa Madre della sud-

detta Congregazione. 

Ciò ci ha fatto capire come la chiamata di Dio, se viene accolta, porta sempre molto frut-

to e si concretizza con prove di servizio come quelle di questa comunità. 

L'esperienza di questi giorni ci ha insegnato che dobbiamo non solo saper ascoltare e dire 

belle parole, ma metterci alla prova e concretizzare quello che abbiamo appreso. 

Lorenzo B. Nicola S. 

 

Si dice: i giovani... e così si approfitta per dirgliene, quattro...  

16 anni... in occasione della visita del Papa (che ve ne pare?) 
 

 
 

REVERTERE QUAM PRIMUM 

AD NOS, SANCTE PATER! 
 

 RITORNA QUANTO PRIMA  

DA NOI SANTO PADRE! 
 

Fragor machinamenti paulatim decrescit, 

aeroplanum in caelo minuitur et ex oculis 

se subtrahit, ad exiguum tempus apparet 

parvum lumen quod mox in tenebris eva-

nescit. Ioannes Paulus Secundus Romam 

 Il rumore del motore diminuisce a poco a po-

co, l'aeroplano rimpicciolisce finchè si sottrae 

ai nostri sguardi, ci appare ora come un lumi-

cino che ben presto è inghiottito dalle tenebre. 

Giovanni Paolo 2° ritorna a Roma! 



revertit. Clausa in meo cubiculo, referta 

anìmum motibus qui verbis exprimi non 

possunt, commoveor, lacrimaeque dulcis-

simae obortae genas madescunt. 

Te conspexeram saepe per televisionem et 

de Tuis itineribus certior facta eram legens 

acta diurna, sed numquam putavi me tam 

penitus commotum iri Tua praesentia et 

transitu per meam urbem. Sciebam Te esse 

Vicarium in terris Iesu Christi, quem in 

corde gero, quem cotidie visito cum me 

confero ad scholam , quem saepe accipio 

in Eucaristia. Mihi opus non erat praesen-

tia Vicarii ut. crederem, vel fidem auge-

rem; tamen Tua lustratio Apostolica conci-

tavit in me suavissimam dulcedinem sen-

susque inenarrabiles. 

Vixi illos duos dies in signo fide, seiuncta 

ab omnibus et sola etiam in turba infinita 

omnium ordinum et aetatum: Petri succes-

sor, percurrebas meas vias, loquebaris in 

areis meae urbis, sacra faciebas in templo 

in quo christiana sacro lavacro facta sum. 

Ornavisti dignitateque affecisti res usitatas 

et communes.- area Bra, ubi homines 

cuiusvis aetatis.solent deambulare, etiam 

circumsonat Tua augusta voce.- «MA-

GNA VERONA, SALVE!»; in stadio, ubi 

extolluntur corporis vires, ac firmitas aut 

pedum pernicitas - saepeque non sine li-

centia! -, meritissimo sancto professus es 

duos maximos «athIetas» christianae fi-

dei,- nullo loco melius quoam in Arena 

innumera iuvenum vis benignius aut ama-

bilius venerandum Ecclesiae caput consa-

lutare aut circumplecti poterat. Complures 

virtutes in Te claruerunt, sed praesertim 

benignitas, amabilitas, facilitas et huma-

nitas, quibus non multum afuit quin in te vis 

fieret ob sincerum animi ardorem studiaque 

nimis accensa. Multitudo contenta erat ro-

bustis saeptis et innumeri custodes vigila-

bant, sed frustra: Ipse ad vallum accedebas, 

cum omnibus quibuscum poteras dextram 

iungebas, tot comas mulcebas, tot aegrotis 

verbi solacium afferebas, tot puerulos et 

infantes saviabaris, ne ultimi quidem aut 

minimi oblitus, et avens etiam tactu excel-

sam Tuam humanitatem patefacere. 

Nullum hominum genus neglexisti, sed res-

pexisti praecipue ad aegrotos, qui verius 

Christi imaginem exprimunt. Nec iuvenum 

oblitus es, propter quorum iucumdas cho-

reas victurs es «tentationibus» dicendi quod 

ex animo et corde proveniebat, omissis 

scriptis iam ante elaboratis. 

Claros nuntios? 

Alloquere saepius iuvenes, sancte Pater! 

Chiusa nella mia stanzetta, piena l'animo di 

sentimenti che a parole non riesco ad espri-

mere, sono commossa, e dolcissime lagrime 

rigano il mio volto. 

Ti avevo visto spesso per televisione e leg-

gendo i giornali conoscevo i tuoi viaggi, mai 

però, avrei pensato che mi sarei sentita così 

profondamente scossa per la Tua presenza per 

il Tuo passaggio nella mia città. 

Io credo che Tu sei il Vicario di Cristo in ter-

ra, che io porto nel mio cuore, che tutti i gior-

ni vado a trovare e con me porto a scuola, che 

sovente ricevo nella Eucarestia. 

Per me non c'è bisogno della presenza del Vi-

cario per credere, per aumentare la mia fede; 

tuttavia la Tua visita Apostolica ha suscitato 

in me una dolcezza inesprimibile e indicibili 

sentimenti. 

Ho vissuto quei due giorni nel segno della fe-

de, separata da tutti e sola anche se in una 

moltitudine di ogni ordine ed età: Il successo-

re di Pietro camminava nelle mie strade, par-

lavi nelle piazze della mia città, celebravi nel 

Tempio dove son diventata cristiana con il 

sacro lavacro. 

Hai conferito dignità e splendore a cose nor-

mali e usuali: Piazza Bra, ove passeggiano 

uomini di ogni età, e lì suona la Tua augusta 

voce «Ti saluto Grande Verona»; nello stadio, 

dove si esalta la forza del corpo e la potenza 

dei piedi - talvolta anche esagerando. 

Lì giustamente hai coronato due grandissimi 

«atleti» della fede cristiana; nell'Arena, luogo 

indovinatissimo, i giovani han potuto abbrac-

ciare e salutare il Capo della Chiesa. 

Molte doti abbiamo scoperto in Te, in partico-

lare la benignità, l'amabilità, la facilità, del 

linguaggio e la grande umanità e ci meravi-

gliava la tua forza e resistenza. 

A malapena la moltitudine delle persone era 

trattenuta da robuste transenne e da tanti vigili. 

Tu stesso andavi alle transenne, a tutti coloro 

che potevi davi la mano, carezzavi i capelli, do-

navi una parola di conforto agli ammalati, ab-

bracciavi tutti i bambini e a tutti hai manifesta-

to sensibilità con la tua grande umanità. 

Nessuna categoria è stata da te dimenticata, 

ma hai guardato con predilezione gli ammala-

ti che meglio esprimono l'immagine di Cristo. 

Non ti sei dimenticato neppure dei giovani, e 

vinto dalle gioiose manifestazioni, messe da 

parte le «tentazioni» di un discorso già scritto 

ed elaborato... spontaneamente hai aperto il 

tuo animo e il tuo grande cuore. 

Bel messaggio! 

Parla spesso ai giovani, Santo Padre! Il giova-

ne ha bisogno di una parola ferma e vera; il 

giovane volentieri ascolta i tuoi consigli e 



Iuvenis eget verbis firmitatis et veritatis 

imbutis, iuvenis libenter se geret ad Tua 

consilia et praescripta, iuvenis TOTUS 

TUUS est. Sed iuvenis saepe compiuribus 

sollicitudinibus et studiis distrahitur. Qua 

re... timido sed fidenti animo ausim dicere: 

«REVERTERE QUAM PRIMUM AD 

NOS, SANCTE PATER!». 

Irene 

 

comandi; il giovane è «tutto tuo». 

Spesso il giovane è distratto e abbindolato da 

tante tentazioni. 

Perciò... timidamente ma con ardore oso dire 

«RITORNA QUANTO PRIMA DA NOI 

SANTO PADRE». 

 

 

 

UNA PICCOLA PROPOSTA! 
Spesso nella nostra chiesa si moltiplicano le piante di ogni genere (meraviglioso e splen-

dido minestrone) non si potrebbe affidare ad un fioraio... cosicchè almeno l'altare sia 

sempre ornato da alcuni fiori? 
 

 

SONO FIGLI DI DIO  

Carli Enrico,  Canal Lara,  Lorusso Riccardo,  Sterza Federica 

 

FIORI D'ARANCIO  

De Sio Lucio con Barbieri Patrizia   

Andreoli Roberto con Rezzoagli Paola   

Bugnola Marco con Tolone Marina 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE  

Salaorno Franco (54), Butti Luigi (72), Benedetti pino (67),  Perusi Augusto (85) 

Garonzi Milano Vittorio (73),  Allegri Persilia ved. Montolli (84) 

 

Offerte domenicali   5.867.000  

Buste mensili    1.120.000 

Contributi diversi   2.435.000 

Festa Patronale   4.100.000 

 
 

ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 
 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, dovrebbe 

passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 
 

(pro manuscripto) 

 

 


